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VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Estate, tempo di gelati 
sorbetti fruttati 
da gustare a metà pasto 
0 morbide creme 
per l'ora del dessert il 14 

Se vacanza 
fa rima 

con cultura 

WH Dalle mie parti, quando viene l'estate, si 
comincia a direi «Quest'anno andiamo all'Are
na?». Quando scoppia, Improvviso, come sem
pre, Il primo caldo, e allora che il piacere di 
ilare fuori la sera, In camicia, con un gelato in 
mano, sembra portarli dietro una lebbre nuo
va, una voglia di Aide, di palcoscenici colora
tissimi, di seduzioni grandiose a base di esoti
smi: geishe, faraoni o loreadores, poco Impor
la, Cultura < vacanze convivono felicemente 
ormai da tempo Immemorabile: In Italia poi, In 
modo eminente, visto che da secoli II «viaggio 
In Italia» rappresenta una specie di pellegrinag
gio In cui culmina la palatone Intellettuale di 
una Intera esistenza (e questo almeno dal tem
pi di Johannes Ciconia per arrivare fino a Goe
the, a Uni e cosi via). 

Ma e da un po' che il binomio vacanze e 
musica Ce quindi opera) ha assunto una vitalità 
straordinaria, soprattutto da quando è venuto 
di moda un nuovo status symbol sottilmente 
discriminante; quello di dare una spruzzatina 
di Intelligenza alle proprie vacanze. Si capisce: 
tornare il lavoro « d'Improvviso sentirei, oltre 
chi depressi, anche additati come esemplo 
dalla stupidità più becera perchè non si è ap
profittilo del week-end In Umbria par assistere 
a quello stupendo meraviglioso balletto del Fe
stival del Duo Mondi, non place a nessuno. 

Ed i cosi che I festival sono ormai una ma
rta. non c'è località, ricca o meno di amenità 
tumtliihi o di tradizioni musicali, che non trovi 
nell'allestimento di un festival, di un concorso, 

' di un corso di perfezionamento, l'occasione 
per vivificare la propria Immagine, In una fusio
ne di motivi che sembrano proporre un nuovo 
umanesimo, o, come si dice, una migliore qua
lità della vita. La dietrologia non faticherà a 
scovare In questo nuovo mecenatismo, pro
mosso da multinazionali del fumo, banche, Im
preso, assessorati, parroci di campagna e dro
ghieri di paese, una dissimulata sete dì guada
gno, un'abile miscela In cui la musica (ma an
che dama, teatro, cinema, tutto quella che 
può essere offerto ad una platea «ufficiente-
mente numerala) si sposa alla nostra industria 
princIpai il turismo. 

Arricciare II naso e fare del moralismo ami fi
listeo sulla merclflca«lone.della cultura, signifi
ca pero chiudere gli occhi di fronte ad un 
fenomeno la cui portata, In un efficacissimo 
meccanismo di pfalenzlamenio reciproco Ira 
oliarla e domanda, non dovrebbe restare sen
ta conseguente nel ridlsegnare gli stimi costu
mi della cultura di casa nostra, L'Italia in mani
che di camicia riscopre si di «stare ancora II 
paese del melodramma, ma Insieme, si awen-

daltr 
musicologica, 

, Perche non c'« solo melodramma in giro 
1 per le piatte, le chiese, le arene: ci sono autori 
contemporanei, ci sono autori poco frequenta
ti, musiche antiche! Il tutto olferto ad un pub
blico numerosissimo ed eterogeneo: un Incon
tro effimero, quanto si vuole, ma se non altro 
sottratto alla dinamica perfida del mass media 
quotidiano, che non tollera uno afono d'atten
zione superiore al trenta secondi, dopo di che 
il cambia canale. Ed « pur vero che In questo 
labirintico mare di proposte si corre il rischio 
di inseguire unicamente la stella più acclamata 
ma ormai In disarmo e, senta rendersene con
to, assistere magari ad uno spettacolo scaden
te: complice un ambiente poco concentrato, 
le bellette architettoniche che spuntano da 
dietro il palcoscenico, la ricerca, fra sudori 
freddi, del biglietto per il traghetta di domani 
che eppure l'aveva messo qui. D o.MON. 

È cominciata la guerra di Aida 
contro Ttoandot. L'Arena 

sfida da Verona Ravenna e Pesaro, 
Martinafranca e Ravello. 

Replica Puccini da Torre del Lago 
Ma l'Estate fiesolana 

insieme a Barga, dove la mettiamo? 
Insomma, l'Italia del melodramma 

dei Festival musicali 
dei cicli operistici da canicola 

è già pronta a scattare 
Soprano e tenori affilano l'ugola 

le orchestre provano 
si adunano le folle dei melomani 

Alle porte c'è Salisburgo 
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Tanta musica 
festivcd 

per festival 

assi Barga (Lu) Barga Opera Festival, dal 
18/7 al 1/8 -18 e 21/7: Arianna a Nassa/ II 
borghese gentiluomo di R. Straussi 26 e 28/7: 
// Pipistrello di J. Strauss; 27/7: Arianna di B. 
Marcello; concerti strumentali e vocali 
0583/73042. 
Dobblaco (Bz) Settimana musicale In memoria 
di Gustav Mahler, dal 19 al 26/7 - Quartetto 
Artis, Vienna; Wiener Kammermusiker, Orche
stra Haydn di Bolzano, Orchestra Aims di Dal
las, coro L Lechner di Bolzano; concerti Mede-
risiici, sinfonici e da camera, conferenze 
0474/72132. 
Fiesole (fi) Estate Fiesolana, dal 2/7 al 31/8 -
fino al 19/8: quartetti e sonate di Beethoven; 

' ;iovani e la musica, Generazioni a 
. onerari del '900 ecc. 055/559983. 

Macerata, Stagione Lirica Arena Sferisterio, 

::lgi 
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dal 22/7 al 19/8 - 22, 25, 28, 31/7: Marion 
lescaurì 29/7, 4, 7/8 Marion di Massenet: 8, 
11, 13, 16, 18. 20/8: Thwfara-, 23, 24, 30/7; 
1/8: balletto; recitate di E. Gruberova (17/8) e 
K. Ricciarelli (19/8). (0733) 40576 • 49402. 
Marita (Lu) Festival Intemazionale; «I Bona-
parte e Bagni di Lucca», dal 6/8 al 22/8 • 6,8/8 
Domenico Puccini, Il ciarlatano-, 9/8 balletto 
•Omaggio a Napoleone»; concerti, prosa, con
ferenza (Quartetto Paganini, Orchestra da Ca
mera Lucchese, Jórg Demus). (0583) 48290 • 

Martina Franca eia) Festival della Valle d'I
ma, dal 23/7 all'8/8 • 23,25/7 Bellini, /( Pirata: 
6,8/8 Verdi, Af«/a(080) 707.191 701.030 

Rossini Òpera festival, dall'8/8 al 7/9 • 
16,18,20,23/8 L'occasione fa il ladro; 22,26, 
29/8 Emione, 4/9: Stabat Maler, 7/9: Pelile 
messe solennelle, 0721/30161. 
Ravenna. Ravenna in Festival, dal 4/7 al 4/8 • 
10,12,15, Ufi Alina Regina di Golconda, 14, 
16,19, Blzet, 0/amifcfr,l6,19,22,25/7 Car
men; 29/7,2/8 La tomi del Destino; 4/8 Re
quiem Tedesco. Concerti, eventi, spettacoli va
ri. (0544) 32577 - 39903. 
S l a t t a n o (Austria) dal 26/7 al 31/8 - 26, 
29/7; I, ft, 17,25/8 Don GtoaaHnr, 31/7; 3,7, 
11, 14, 18, 21, 24/8 Le notte di figaro; 27, 
30/7; 4,8.15,22,27,30/8 II Ratto Sai Serra
glio; 6, 10, 16, 28/8 Capriccio, 5, 9, 17, 20, 
25/8 II ritomo di Ulisse in Patria. 13,19,23, 
29/8 Moses und Aron; Inoltre balletti, prosa, 
concerti sinfonici (Glulini, Abbado, Gleten, l e 
vine, Karalan, Bemstein, Merita, Muti)' da ca
mera (Brendel, Weissemberg, Pollini, 0, Kre-
mer, zukerman, Mutter, Roslropovich, Bu-
chblnder). Quartetti (Hagen, Artis, Kronos, 
Emerson, Trio Beaux Aris, ecc.) liederabende 
(Araisa, Burchuladze, von Stede, Schreier, 
Christa Ludwig ecc.) Mozart-Matinee, Serena-
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Siena, Settimana musicale senese dall'1/8 
all'8/8-1,2/8 Monteverdi. Amoroso e guerrie
ro»; 3, 4, 5/8 Seminano e concerti con Kar-
Iheinz Stockhausen; 6/8 Requiem Tedesca 
(dir. Sawallisch): 8/8 Gli Intermedi della Pelle-

S rina (0577) 46152. 
Ima (Novara) Settimane musicali, dal 22/8 

al 18/9 -20 concetti: Filarmonica d'Israele, Z. 
Menta (29/8); Aldo Ciccolini (30/8); Gyqrgl 
Czitra (2/9); Alicia de Urrocha ft/9)ì V. 
Ashkenazy ril/9); Filarmonica della Scala, 
Glulini f 18/9) (0323) 31095 • 30459, 
T o m del Lago (Luì Festival Puccinìano, dal 
23/7 al 15/8 • 23725/7; 1, 8, 12/8 Turandof, 
30/7,2,9,13/8 La Bohème; 7,11,14/8 L'Heu-
rei«pognote(Ravel)/ Gianni ScMccM (Pucci
ni); inoltre concerti vocali e strumentali (0584) 
343322. 
Verena, Stagione lirica dell'Arena, dal 4/7 al 
30/8 10.12717,22,25/7; 2, 7.13, i l . 25/29/8 
La Traviata, 11. le, 19,21.24/7; 1.9, l ì , 15, j s n , 1 Q li) 
20,26*! WlSÀid'à, Kfe'Is^è, 31/7 ; é. 8', 14', 
23,28/8 Madama Butterfly, 5,11,16,19, 
27/8 Lo schiaccianoci (045) 590109. 

22, 

A bel paese dove il «do» suona 
aW All'Arena di Verona, d'estate, ci si anda
va già agli sgoccioli d'ella belle epoque, nel 
1913. Depositaria di una tradizione che serba 
Intatta la propria capacità di rivolgersi ad un 
pubblico numerosissimo, salotto urbano di 
Classe e tradizioni uniche, Verona ha inaugura
to da pochi giorni con La Traviata, e natural
mente, con Alda, SI prosegue, alternandolo 
con le repliche verdiane, con II Puccini di Ma
dama ButtenTy con Renata Scotto In veste di 
regista e di Interprete, La galleria del nomi più 
amali è completata dal Calkovskll dello 
Schiaccianoci con le coreografie di Nicolas 
Beriototf, 

Scendendo verso una zona ad altissimo tas
so turistico, troviamo Ravenna In Feslltsal, che 
sposa la grande musica alle tradizionali cele
brazioni sulla tomba di Dante. Posta in una 
posizione privilegiata per raccogliere i sempre 
meno, ma mal pochi, estimatori del rantoli 
dell'Adriatico, Ravenna ha un flore all'occhiel
lo di nome Carmen, da cui emana un fine 
bouquet sallsburghese grazie alla presenza di 
Josà Carreras e Agnes Baltsa, Da segnalare 
anche la prima esecuslone nel nostro secolo 
della domiciliano Alma Regna di Golconda, 

oltre all'appuntamento conclusivo con Wol
fgang Sawallisch che alla guida dei complessi 
della Bayertsche Staatsoper, dirigerà il Re
quiem Tedesco di Brahms con Helen Donath e 
Renato Bruson. 

Anche Pesaro naturalmente si rivolge ad 
una platea in genere abbronzatissima. È da 
qui, dal suo Rossini Opera Festival che si Irra
dia l'odierna Rossini-Renaissance. Preceduta 
da un recital di Maurizio Pollini (13 agosto), 
l'epopea rossiniana prevede quest'anno L'oc
casione fa il ladro diretta da Salvatore Accar-
do ed Emione, quest'ultima munita di un 
olimpo di voci (se reggono) composto da 
Montserrat Caballé, Marilyn Home e Chris 
Memtt; quindi le sfavillanti Pelile Messe Solen
nelle, Stabat Mater, Giuseppe Slnopoli, Riccar
do Challly, Susan Dunn, Memtt, la Home, Mar
garet» Zlmmermann, la Ricciarelli. 

Proseguendo l'itinerario marchigiano, tra un 
santino di Loreto, 1 fotocolor delle grotte di 
Frasassi, le emozioni di Recanati, conviene 
avere con sé anche un biglietto per l'Arena 
Sferisterio di Macerata, Immenso tempio della 
tradizione lirica (6000 posti) che olire anche la 
possibilità di assistere a balletti con Luciana 

GIORDANO MONTECCHI 

Savignano e con il Balletto dell'Opera di Stato 
di Vienna. 

Scendendo al sud ad un tiro di schioppo da 
Alberobello, c'è Martina Franca più «esclusiva» 
e ricercata con il suo Festival della Valle di-
Irta, qui, sotto lo sguardo di Rodolfo Celioni 
che ne è il direttore artistico, la vocalità Italia
na è oggetto di un cullo appassionato. Sulle 
colline delle Murge, Ira campagne cosparse di 
trulli, spuntano - finalmente - un'opera di Bel
lini HPiratae il trucido Amia di Verdi, attornia
te da concerti vocali dedicali alle glorie della 
scuola napoletana: da Paisiello a Cimarosa, a 
Paoni a Mercadante. Nel sud d'Italia il connu
bio tra sole e musica sembra assumere una 
colorazione quasi metafisica, come se nel fio
rire di festival, da Taormina, alle Panatcnee 
Pompeiane, a Ravello, a Sorrento, a Capodl-
monle, si esprimesse davvero il gemo di un 
popolo bacialo In fronte dalla Natura e dalle 
Muse. 

Può darsi anche che le miriadi di biondi 
turisti che scendono dal Nord Europa ci veda
no ancora in questo modo. Ammesso che suc

ceda, non è certo il caso dì disilluderli. Possia
mo portarli in Toscana, ad esempio, a riscopri
re i fasti di Lorenzo il Magnifico. Non c'è che 
da allungare una mano per raccogliere tutto 
quello che si vuole: Esfare Fiesolana, Cantiere 
internazionale d'Arte di Montepulciano, Setti
mana musicale senese, Festival puccinìano 
di Torre del Lago, Festival di Barga, di Marita, 
della Versilia. Beethoven? c'è l'integrale dei 
quartetti e delle sonate a Fiesole. A Barga il 
festival è dedicato ad Arianna, una delle figure 
mitologiche più amate dai musicisti di ogni 
tempo. Originalissimo anche il tema del festi
val di Marita, Intitolato al Bonaparte, Bagni di 
Lucca e ai musicisti che frequentarono la cor
te. Paganini, Bocchenni, Pacmì, Domenico 
Puccini. Popolato di preziosità è II programma 
della 44" Settimana musicale senese: vi lanno 
bella mostra la messinscena dell'Vlll libro di 
madrigali di Monteverdi, la quanto mai medi
cea riesumazione del mitici Intermedi della 
^Pellegrinai accompagnati dalla documenta
zione spettacolare delle scene e del costumi 
realizzati dal Buontalenli per la rappresenta

zione fiorentina del 1589. Su altro versante, 
spicca la presenza di Karlheinz Stockhausen 
che terrà un seminario di composizione e due 
concerti. Con Siena, ma ancor più con Torre 
del Lago ed il suo festival puccinìano sulle rive 
del lago Massaciuccoli siamo al cuore delle 
tradizioni musicali più tipicamente italiane. 

Se ora guardiamo più a nord, avvertiamo di 
colpo una profonda cesura. Scorriamo i con
certi delle Settimane Musicali di Stresa, sul La
go Maggiore. Lasciate alle spalle campagne 
assolate e appassionati slanci canori, abbiamo 
sottomano ì nomi di Beethoven, Schubert, 
Liszt, Wagner: la cerniera musicale con la Mit-
teleuropa passa di qua. Varrà allora la pena 
arrivare a Dobblaco, in tedesco Toblach, il 
soggiorno prediletto di Mahler negli ultimi an
ni della sua vita. A lui Dobblaco dedica una 
ricchissima settimana di concerti e conferen
ze, dove oltre a Lieder e Sinfonie di Mahler 
possono ascoltarsi le musiche dell'universo 
viennese, da Schubert, a Schoenberg, a 
Brahms, a Wolf, a Bruckner. 

Ma da Toblach si vede l'Austria: pochi chilo
metri e si è di là, nell'altra culla della musica 
europea. È un rischio grosslsslmo: ad un palo 

d'ore di macchina c'è Salisburgo, la bella: una 
specie di paese del mangiatori dì loto, dove * 
facile dimenticarsi di tutto il resto per crogio
larsi nel suo festival, in mezzo al lusso e al 
benessere che trasuda dalle sue pietre, dai suol 
usi inesorabilmente aristocratici, lasciandosi 
cullare fra le braccia dei Glulini, Abbado, Levi
ne, Bemstein, Menta (tutu ospiti del program
ma di quest'anno), ma soprattutto di lui: l'im
peratore di Salisburgo, Karajan. A Salisburgo, 
se Mozart è grande, Karajan è 11 suo profeta; 11 
cartellone prevede Oon Qooannf, Notte di 
Figaro, Il Ratto dal serraglio, ma anche Ca
priccio di Strauss, Mosè e Aronne di Schoen
berg, Il ritomo di Ulisse in ftMit'adi Montever-
di-Kenze. 

Sono settant'anni esatti che Salisburgo ha 
iniziato con il suo festival a crearsi l'immagine 
di una Mecca della musica. Dai ritratti di Kara
jan ai cioccolatini («le palle») di Mozart esìste 
un apparato efficientissimo che sfrutta ogni 
potenzialità commerciale di questa capitale 
della musica, con una metodicità tutta austro
ungarica. Forse, ancora una volta, ci tocca di 
scoprire che noi, con tutti I nostri (estivai, in 
questo campo siamo ancora dei dilettanti Co
sa che, in fondo, non displace affatto. 
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